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Eubblicro-assenteista 
tì)Sì fi mostro finisce 

in prima pagina 

D 
M A R I O P O Q Q I N I • 

• anni ormai si fa un gran parlare di pubblica 
amministrazione, gli «argomenti forti» sono sèm­
pre gli sleasi: contenimento della spesa pubblica, 
assenteismo, clientele. 

Su molti articoli la pubblica amministrazione è 
Mata descritta IH maniera generalizzata al punto 
che si è portati a pensare che tra i molti che 
hanno affrontato e affrontano l'argomento vi so­
no taluni che non conoscono affatto la pubblica 
amministrazione, 

Recentemente si leggono anche riflessioni me­
no Montate, VI sono prese di posizione, ad esem­
plo tal bill* dei carabinieri nel ministeri, che muo­
vono le preprie analisi da punti di vista nuovi ed 
interessanti, soprattutto perché circoscrivono, 
nel giusti limiti, Il fenomeno dell'assenteismo. Ve 
ne tona altre, però, che, se non venissero da 
fonte più che autorevole quale II governo, potreb­
bero arrivare a suscitare l'ilarità, come la propo­
sta di un rinnovo contrattuale che prevede me­
diamente una riduzione dello stipendio. SI parla 
poi di spesa pubblica facendo riferimento solo ai 
contratti, non si ragiona Invece intorno a leggi e 
leggine che inquadrano o reinquadranp il perso­
nale < che non diventano mai oggetto di un con­
fronto con I sindacati, e con i lavoratori del setto­
re, 

Non Wtte le leggi però sono dettata da favoritti-
sml, spesso ai tratta di provvedimenti che inter­
vengono su questioni annose che reclamano sa­
crosanta giustizia. 

Il f a t t o i che molti di questi provvedimenti di 
legge vengono emanati con grande ritardo e si 
calino In una reali* nel frattempo mutata, assu­
mendo quindi più il carattere di «mancia» che di 
riconoscimento dovuto. 

Quindi se la spesa pubblica none stata control­
lata, se I contratti non hanno risolto I problemi 
del dipendenti pubblici né hanno inciso sull'effi­
cienza e l'efficacia della pubblica amministrazio­
ne, se al é fatta una politica tesa a demotivare e a 
deresponsabilizzare gli impiegati del settore, tut­
to età é dovuto a coloro che da oltre 40 anni ci 
Sommano, tempre gli stessi, sempre sostenitori 

I Interessi di parte e non dell'Intera collettività, 
proprio coloro che oggi additano all'opinione 
pubblica I lavoratori delsetlorecome responsabi­
li dello siaselo generale-delia pubblica ammini­
strazione e plaudono ai blitz contro l'assentei­
smo. 
, La pubblica amministrazione è una cosa seria, 

Il suo funzionamento è fondamentale per 11 gover­
no del paese, e ragionare seriamente su di essa è 
un dovere per tutti coloro che hanno Interesse a 
che lo Stato funzioni. 

I sono ministeri, Comuni, enti: funzionano tutti 
male? Non è giusto né vero affermarlo. Ci sono 
enti dove da tempo sono stati introdotti metodi di 
misurazione dell attività amministrativa con I pa­
rametri dell'efficienza e dell'efficacia, dove esi­
stono | plani di lavoro, ci sono obiettivi di miglio­
ramento del servizi, si misura il rapporto tra costi-
risultati. - r 

Occorra quindi distinguere. Indicare i servizi 
carenti, battersi, con II concorso degli utenti, per 
I funzionamento e, laddove occorre, per una rea­
le Opera di rinnovamento. Lanciare generiche de­
nunce non solo lascia le cose come stanno, ma 
deprime anche chi vi opera con convinzione. 

Non é Inutile aggiungere che 1 pubblici dipen­
denti, sano cittadini anch'essi, utenti e fruitori dei 
servizi che lo Stato garantisce a dovrebbe garan­
tirei sicuramente non si tratta di alvoraton rac­
chiusi nel «Palazzo», sempre proni! e proni a qual­
sivoglia clientela. 

Si tratta spesso di personale altamente qualifi­
cato sia per una elevata cultura generale acquisita 
In e l i scolare, sia per l'esperienza maturata af­
frontando e risolvendo problemi amministrativi. 
D'altra pane e ampiamente noto che il privato 
pesca a piene mani professionalità formatesi nel­
l'ambiente pubblico, come è avvenuto e avviene, 
ad esempio, per l'informatica, o le questioni fisca-

' Le cause di disaffezione dei dipendenti vanno 
ricercate innanzitutto in due direzioni: la consta­
tazione che sovente la propria attività lavorativa 
non é finalizzata, per scelte politiche, alla soluzio­
ne del problemi degli utenti: soluzioni contrattua­
li e legislative spesso mortificanti sul piano retri­
butivo e normativo e che favoriscono miopi scel­
te governative ed Interessi di settori del padrona­
to che operano per appropriarsi di funzioni della 
Pubblica amministrazione. 

Tra I dipendenti pubblici vi sono competenze, 
sensibilità democratiche e volontà positive, spet­
ta a chi governa, o vuole farlo, saperle stimolare: 
dove d o si i fattq si sono avute ottime risposte. 

Affrontare II problema del funzionamento del­
la Pubblica amministrazione partendo dall'assen­
teismo o dal contenimento della spesa pubblica, 
sbattendo II «mostro» In prima pagina, denuncia 
miopia e mancanza di Idee e conoscenza: cui 
prodest? 

• segretaria della sezione aziendale Inps di Roma 

CHE TEMPO FA 

« L / a pretesa dell'Uomo di occupare 
un posto privilegiato nella catena 
della natura, è oggi messa a dura prova dagli eventi 
di cui noi stessi siamo responsabili» 

Essere degni del nostro pianeta 
t r a Cara Unità, Il nostro 18' Con­
gresso e stato giustamente aperto dal 
compagno Cicchetto affrontando il 
problema della distruzione della na­
tura. Mal come ora, di fronte ai conti­
nui e drammatici episodi accaduti 
negli ultimi tempi, questa problema­
tica è apparsa pregnante. 

Ma l'umanità appare sempre più 
convinta di occupare un posto privi­
legiato nella lunga catena degli esse­
ri. Questa pretesa, tuttavia, è conti­
nuamente messa a dura prova dal 
corso degli eventi di cui l'umanità 
stessa si e resa responsabile. Tulio 
ciò ha radici lontane: risale al perio­
do In cui si produsse una profonda 
frattura tra la società e la natura: la 
società fu concepita come l'universo 
degli uomini, la natura quello delle 
cose. E la nostra civiltà continua a 
tener ferma saldamente questa di­

stinzione. 
Questo rapporto di esclusione, 

che é ad un tempo differenza e nega­
zione, autonomia ed esteriorità, lo ri­
troviamo a fondarr.ento delle nostre 
scienze, organizza i nostri comporta­
menti politici, economici, ideologici: 
e serve a dimostrare il carattere con­
tro natura della società e quindi il 
carattere «eccezionale» dell'uomo. 

Superato lo stadio dell'animalità, 
l'uomo ha instaurato oltre la natura e 
al suo lianco, una relazione riassunta 
nell'intelligenza; ma ha incominciato 
ad usare progressivamente la natura 
in modo cieco ed irrazionale, instau­
rando con essa un rapporto sempre 
più rapace. Piuttosto di cercare I ar-
fnonla con la natura, rispettandola in 
modo compatibile con le necessità e 
la sopravvivenza della sua specie, 
l'uomo si é gettato in una folle corsa 

allo sfruttamento delle risone del 
pianeta accecato dalla brama delle 
ricchezze; acquista, usa e getta ciò 
che ha consumato senza preoccu­
parsi minimamente delle conseguen­
ze sull'ambiente di questo suo com­
portamento. 

Le industrie (finora!) si sono sem­
pre esclusivamente preoccupate del­
la merce prodotta e non delle possi­
bili conseguenze dello scarto del lo­
ro ciclo di produzione. Tuttora stenta 
a decollare un tipo di produzione 
che si preoccupi della merce anche 
come possibile rifiuto futuro. 

Al punto in cui siamo giunti, l'uo­
mo d oggi é posto di fronte ad una 
scelta decisiva: continuare irrazional­
mente su questa strada, ignorando 
tutti gli appelli che ormai da tutte le 
parti del pianeta giungono al suo 
orecchio (il che significherebbe la 

catastrofe) oppure cambiare radical­
mente rotta modificando profonda­
mente i processi produttivi ed i con­
sumi in modo da renderli compatibili 
con la bonifica e la salvaguardia del- ' 
l'ambiente. 

Certo, é un processo enorme e dif­
ficile che richiede una fortissima mo­
bilitazione di coscienze e di risorse 
economiche, ma non impossibile. Su 
questo tavolo l'umanità si sta giocan­
do veramente una carta decisiva: 
non può più far finta di niente come 
ha fatto finora, deve agire subito. Se 
dimostrerà, sempre di più, di essere 
capace, in tal sento, di tornire rispo­
ste ed atteggiamenti costruttivi tali da 
modificare radicalmente il suo rap­
porto con la natura, dimostrerà di 
essere veramente una specie degna 
di amministrare il pianeta. 

Salvatore M Leo. Milano 

«0 si cambia 
la Costituzione 
o si cambia 
questo governo» 

taaCara Unità, oggi le cose 
sono due: o Si cambia questo 
governo, o si cambia la Costi­
tuzione; o il governo cioè è in 
grado di far rispettare la Costi­
tuzione, o la stessa deve esse­
re riscritta ad uso del governo. 

Ci si può immaginare però 
quanto tempo occorrerebbe 
per modificare un solo artico­
lo della Costituzione Ce il go­
verno ne viola ben di più). 
Quindi la cosa è da escludere. 

Non rimane che cambiare il 
governo. 

Roberto Gabrielli Baratati. 
Querceta (Lucca} 

«Chi è del miei 
due suoceri 
«"coniuge V 
a carico"»? 

• • C a r a Unità, ho seguito 
con interesse la battaglia del 
nostro partito contro i ticket 
nella speranza, finora vana, di 
veder messe in luce alcune ci­
fre con altrettanto dovuto ri­
salto e insistenza. 

Per esempio: qual è II costo 
effettivo di ogni singola gior­
nata di ricovero? Quanti sono 
gli ospedalizzati senza reale 
necessità? E infine, quanti so­
no gli «ospedalizzati In casa» 
(spesso per mesi, anni, o per 
l'intera vita)? 

Soprattutto quest'ultima la­
cuna mi duole assai, trovan­
dola in evidente e grave con­
trasto con quanto era sboccia­
to dall'ultimo congresso del 
Pei a proposito della «valoriz­
zazione, fuori da logiche mo­
netizzanti» del lavoro familia­
re. Se è stato decretato dal 
nostro partito che questo la­
voro non va pagato ma valo­
rizzato, molto amabilmente, a 
parole, perché non si dice a 
tutto tondo a quanto ammon­
ta l'immane risparmio orocu­
rato alla collettività da questo 
•non lavoro»? 

Concludo con un'ultima 
domanda circa l'esenzione 
dai ticket per I pensionati fino 

a 16 milioni (20 se con «co­
niuge a carico»): in questa ca­
tegoria rientrano I miei suoce­
ri. Mio suocero (78 anni e lie­
vemente menomato dopo un 
attacco ischemico) paisà le 
sue giornate tra letto, passeg­
giate e televisione. Mia suoce­
ra (77 anni) si occupa di lui e 
di tutto l'andamento domesti­
co (e molte case di giovani 
coppie non sfiorano l'ordine e 
la pulizia della sua). 

La domandai chi è, del miei 
suoceri, il «coniuge a carico»? 

Franca Maura Bollo. 
Arenzano (Genova) 

Libertini: 
l'alternativa 
non è tra Santuz 
e Schimbemi 

• • Cara Unità, diversi giorna-

$&&*&$£ 
•sUgno di Schlmbèrnl e contro 
il ministro Santuz. In realtà 
non ho mal fatto dichiarazioni 
con questo contenuto; e, non 
potendo tare molteplici smen­
tite, che in alcuni casi sareb­
bero anche cestinate, ti prego 
di Ospitare una precisazione 
che vale per tutti. 

In realtà l'alternativa non è 
tra Schimbemi e Santuz (sta­
remmo treschi!) ma tra una 
politica che vuole la massiccia 
espansione e la modernizza­
zione del trasporto ferrovia­
rio, e una politica che comun­
que punta, a ridimensionare, 
privatizzare, smembrare le 
Ferrovie, E, ovviamente, lo di­
fendo la prima politica, anche 
se è sempre più difficile farlo 
in presenza di un attacco con­
centrico. 

Coloro che cond. cono l'at­
tacco - e si tratta non di singo­
li personaggi ma di grandi 
gruppi finanziari - sono poi di­
visi nelle soluzioni concrete. 

C'è chi pensa al ridimensio­
namento di una rete pubblica, 
e c'è chi vuole privatizzare; 
c'è chi vuole favorire certi 
gruppi e c'è chi vuole favorir­
ne altri; e c'è chi si preoccupa 
solo di mettere le mani sul­
l'immenso patrimonio immo­
biliare delle Ferrovie, ma poi 
litiga sulla spartizione del bot­
tino. Ebbene io respingo il 
tentativo di utilizzarmi a favo­
re dell'una o dell'altra posizio­

ne. Sostengo invece una poli­
tica che è davvero alternativa 
a quella del governo, come ho 
sempre fatto, e farò, chiunque 
sia a capo delle Ferrovie: Uga-
to, il commissario «prorogato» 
Schimbemi; o il suo successo­
re. Naturalmente ogni volta 
colgo le posizioni positive che 
ciascuno manifesta, ma non 
sono tanto ingenuo da farmi 
abbacinare da specchietti per 
le allodole. 

U c l o l ibertini. 

Il punto di vista 
antiproibizionista 
sul problema 
della droga 

• • S i g n o r direttore, il dibatti­
to sulle tossicodipendenze dà 
conto, finalmente, e a seguito 
di prese di posizione autore­
voli, anche dell'opinione di 
chi privilegia un approccio ra­
dicalmente alternativo a quel­
lo repressivo-poliziesco. 

Anzitutto, sul versante del­
l'offerta di droga, è' opinione 
abbastanza diffusa che la lotta 
al traffico, cosi come è stata 

concepita e attuata finora, ha 
dato esiti sostanzialmente fal­
limentari: i successi occasio­
nalmente registrati risultano 
effimeri; la vastità del mercato 
clandestino e le coperture, 
ispirate dall'opportunità poli­
tica, che ne hanno favorito e 
ne favoriscono l'ulteriore dif­
fusione, sono ostacoli immani 
ad una lotta condotta sul pia­
no delle operazioni di polizia; 
tanto che la vera'Utopia appa­
re proprio la pretesa di battere 
la grande criminalità perseve­
rando con questa strategia, 
piuttosto che esplorate la pro­
spettiva dell'antiproibizioni­
smo; tesi certamente minori­
taria, ma concettualmente 
meno utopistica e meno antie­
conomica di quella proibizio­
nistica. 

Tuttavia, dal momento che 
l'obiettivo principale di una 
lotta come questa deve esse­
re, si dice, la diminuzione del 
numero dei tossicodipenden­
ti, le maggiori obiezioni alla 
legalizzazione si concentrano 
sul versante della domanda di 
droga. Si obietta anzitutto 
che, con l'eroina negli ospe­
dali e nelle farmacie, diminui­
rebbe molto l'incentivo a di­
sintossicarsi, che necessita di 
essere alimentato da una spi­
rale di progressive proibizioni, 
difficoltà ed emarginazioni. 

Questa sorta di «via crucis» 

del tossico è teorizzala da 
molti operatori: solo quando 
si giunge a toccare il fondo 
della propria emarginazione 
ed abbrutimento, si trova lo 
stimolo per risalire. Ebbene, 
se cosi è, allora mettiamo fuo­
ri legge, criminalizziamo an­
che tutti gli alcolizzati e i di­
pendenti da psicofarmaci: ve­
diamo se l'alcool o il farmaco 
di pessima qualità, tagliato, a 
prezzi esorbitanti, vediamo se 
la cacciata da casa, la prosti­
tuzione, la galera farà bene 
anche a loro... 

Quanto al paventato au­
mento del numero dei primi 
consumatori che deriverebbe 
da un'offerta non vietata e più 
accessibile: anzitutto, taglian­
do l'erba sotto I piedi del mer­
cato libero, scemerebbe gran­
demente la spinta al proseliti­
smo, a meno che non si pensi 
che lo Stato incentiva un feno­
meno per il semplice fatto di 
regolamentarlo; ma sarebbe 
come dire che lo Stato incen­
tiva l'aborto perché ha varato 
la legge 194, il che sta bene 
solo sulla bocca di Formigoni, 
Celentano e pochi (si spera) 
altri. 

Inoltre, anche ammettendo 
che vi fosse un temporaneo 
aumento dei consumatori, in 
termini di costi-benefici socia­
li vale la pena di correre que­
sto rischio, a fronte di un calo 
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IL TEMPO I N ITALIA: la nostra penisola ai trova compresa 
entro una vasta area depressionaria il cui minimo valore è 
localizzato sulle regioni centrotettentrionali. La perturbazio­
ne che vi d inserita interessa ancora la quasi totalità delle 
regioni italiane. La depressione si esaurisce molto lentamen­
te ed il tempo altrettanto lentamente si orienta verso il 
miglioramento. Tuttavia a scadenza più lunga è atteso l'arri­
vo di nuove perturbazioni di origine atlantica. Aprile ai sta 
dimostrando come un mese particolarmente piovoso a con­
ferma che ia natura corregga in certo qual modo l'anomalia 
climatica che ha visto l'inverno e parte della primavere carat­
terizzati da un pesante periodo di siccità. 

TEMPO PREVISTO: 6u tutte le regioni italiane si avranno 
annuvolamenti estesi e persistenti associati a precipitazioni 
che localmente possono essere di forte intensità. Sul settore 
nordoccidentale e sulla fascia tirrenica centrale durante il 
corso della giornata si avrà una certa tendenza alla variabilità 
con frazionamenti delia nuvolosità e conseguenti schiarite. 

VENTI: sul settore tirrenico moderati da nord-ovest, su quello 
adriatico deboli o moderati da sud-est. 

M A R I : mossi t bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 
mari. 

D O M A N I : sulle regioni settentranionali e su quelle tirreniche 
centrali condizioni di variabilità caratterizzate da annuvola­
menti e schiarite. Sulle altre regioni Italiane prevalenza di 
nuvolosità e precipitazioni sparse. 

DOMENICA E LUNEDI: gradualmente il tempo di orienta 
verso la variabilità per cui la giornata del primo maggio 
dovrebbe essere caratterizzata ovunque da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno pi» fre­
quenti sulla fascia tirrenica mentre la nuvolosità sarà più 
accentuata su quella tirrenica e ionica. Addensamenti nuvo­
losi e possibilità di qualche piovasco in prossimità della 
catena alpina e della dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTEI 
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enorme della piccola e gran­
de criminalità , legala allo 
spaccio e al consumo. Una 
spia di acuto disagio sociale, 
qual è la dipendenza da so­
stanze psicoallive, è un feno­
meno la cui incidenza statisti­
ca è indipendente dalla sua 
qualificazione in termini di li­
ceità o illiceità giuridica. 

Nicola Cavall ini Ferrara 

E gli assicuratori 
colgono 
l'occasione 
al volo... 

• • C a r a Unità, nel mio paese 
c'è un agente di assicurazioni 
che lavora per la Flninvest di 
Berlusconi ed è un ex assesso­
re democristiano. 

In questi giorni ha inviato a 
parecchie famiglie uno stam­
pato in cui, ricordando il nuo­
vo ticket di diecimila lira per 
giorno di ricovero in ospeda­
le, offre, dietro pagamento 
quotidiano di mille lire, SO mi­
la lire per ogni giorno di even­
tuale ricovero in ospedale, fa­
miliari compresi. 

Capito l'antifona? Il gover­
no mene i ticket, gli assicura­
tori prendono l'occasione al 
volo, 

Ingo di Grezzana (Verona) 

C'è imbarazzo 
tra I socialisti 
per essere 
d'accordo col Msl? 

• • C a r o direttore, consenti­
mi di far conoscere un picco­
lo ma simpatico episodio ve­
rificatosi sì convegno su «Cri­
minalità e droga», promosso 
pochi giorni fa dalla Regione 
Lazio, sfuggito alle cronache 
giornalistiche. Mi pare rappre­
senti bene quello che da più 
pani viene definito lo stato di 
travaglio, se non di confusio­
ne, che attraversa attualmente 
ilPsi, 

Dunque, dopo due giorni di 
dibattito e di studio serrato e 
costruttivo, prende la parola il 
segretario regionale del Psi, 
I'OTL Santarelli, il quale, dopo 
aver dato, come eia prassi 
consolidata, le consuete bac­
chettate ai comunisti, si chie­
de come possa accadere che 
sul tema droga egli sia In tota­
le accordo con le cose dette 
in mattinata da un consigliere 
del Msi e In disaccordo col 
Pei. 

Appunto. Ce lo chiediamo 
un po' tutti, augurandoci pure 
che l'on. Santarelli e il suo 
partito vogliano ancora riflet­
tere sulla posizione assunta 
sul tema droga, e sulla palese 
contraddittorietà, per un par-
Uto riformista e di sinistra, di 
dovami, spero con qualche 
imbarazzo, a condividere pa­
role d'ordine e strategie che 
tonto piacciono alia destra. 

Alessandro Smeraldi. Roma 

«Non è che 
diminuiranno 
I premi 
assicurativi?» 

• • C a r a Unità, qualche anno 
addietro, dimostrando che 
con i costi erano cresciuti an­
che gli incidenti auto, le Assi­
curazioni inventarono il «Bo­
nus» e «Malus», dando l'occa­

sione ai meno coscienziosi « I 
•fregarsene» se avevano cau­
sato un incidente senza assira 
stali visti: prima diorite»», 
qualche bigliettino tutto i t a * 
gìcristallo i trovava! 

Dopo, ci hi una serie e) au­
menti dei premi RcL 

Poi ci sono sta l lo^ provve­
dimenti: velocità max 110 k m 
di domenica e 1301 giorni di 
lavoro, casco per I motocicli­
sti, cinture di sicurezza a se­
dioli. Sono dlminuiU gli Inci­
denti e senz'altro d sarà una 
ulteriore diminuzione appli­
cando le cinture. , 

Per quanto r i g i d a teAsti-
curazionl, che da quma*m 
di cose traggono un imtjacue-
so guadagno, non M * d 
possa essere un'lnveraMt d 
tendenza, don dhtilfaiea 1 
premi assicurativi?! - ; '« j ( f 
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Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è Impossibile oapkara 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare al lettori che c U M * > 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la toni colla­
borazione * di grand* « I t i t i 
per il giornale, D quale temi 
conto sia dei suggerimenti a l * 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo: 

Rosa Garibaldi, Imperia; 
Giovanni Lenza, Genova; Cor­
rado Cordiglieri, Bologna; 
Umberto Sakizzi, Torino; 
MB. . San Matteo della Deci­
ma; Giovanni Bosto, Somma 
Lombardo (.'Ogni volta che il 
Pei perde un finto. Il capita­
lismo fi fa più prepotente a 
danno di timi i lavoratori'). 

- Sulla sentenza del Tribu­
nale per I minori di Torino a 
propòsito del caso della pic­
cola Serena, ci sono pervenu­
te divene lettere, alcune a fa­
vore, altre contro. Ntujmtie-
mo: Pier Marco Accanto di 
Romagnano Sesia, Lorella 
Sintbnl di Forti, I " ~ 
naudo di Cuneo. 

- Altre lettere di | 
per i ticket e per la drammati­
ca situazione della sanità nel 
Paese ci sono state aerine da: 
Olga Santini PandroH di rag­
gio Emilia, Giancarlo Serra di 
Calderara di Reno ( « » a 
Montecitorio ci fossero pia 
deputali comunisti (om 4*1 
decreto non lo avrebbero pre­
sentatori. 

- Lettere sulla situazione a 
Palermo, in prevalenza conte­
nenti critiche nel confronti dtt 
socialisti, c i ' s o m pervenute 
da: Sebastiano Mantegno di 
Palermo; Enzo Sciame di 
Nembro; Emanuele Pietro 
Chiodini di S. Martino SJccs-
maro («(Ai grazie a Palermo, 
alla sua nuova esperienza 
che tutto sommalo speropos-
sa proseguire anche dopo h 
amministrative del WSO, per­
che se vogliamo arrivare nel 
nostro Paese a una "demo­
crazia compiuta" mommli di 
rottura e di coraggio sono fti-
dispensabili e rappresentano 
un'elevazione civile, sodale 
e culturale»); Sara e Matteo 
Zurletti; Silvia Prislei, Sergio 
Fucile, Enzo Carpentieri, An­
drea Giullre, Gregorio Baggia­
ni, Marta Sondarli, Domenico 
Maione, Riccardo Palmieri e 
Eduardo Calanlello di Roma. 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera efie in cal­
ce non compala il proprio nome 
ce io precìsi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeagt-
oìle o che recano ia sola Indica­
zione «un grappo di...» non ven­
gono pubblicale. La redattone*] 
riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

ItaliaRadio 
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Programmi 

v^ / 

•II» u 
Ori 7.00 Aaasagna atampa con M. Sarai di L» Stame», 
OH 8.30 Gala: al cani™ datl'lnfamo m«lio»o. Pana I san. 
Ora 9,30 Conomao Comunlt'a criatiana di DI '~ 

ariana! I otonallalia osnaraa. 
BaaaanwT. Okjaappn GfcltW. ao. Intarvangono Ouldo Bonaa, Franco Bai 

Antonio Zollo. 
Ora tt.oo Parcrfa la Cina non vuol farà coma la Ruaaìa. Parta Maria 
Dqss'u 
Ora 11.30 Roma al voto? Inlarviata a Waltar ToccL 
Ora 16.00 Torniamo a pari** di adMlonl. In «ruoto l'on. Nicotina 
Orlandi, dalla Foci. 
Nal pom.rloolo aarvuH sul principali farri dalla giornata. 

FREQUENZE IN MHai AlaaMndrla 90.950: Blalla 10e.600; Navo-
;» 91 360: Torino 104: Canova 88.68/94 Z60ì Irnsaral 89.200. 
la Spula 97.6OO/105.200: Savona 9Z.60O: C a m 
B7 600/87.750/98.700, Cr.rnon» 90,350; l»Oco8;.3CO;l«Sn. 
91: Pavia 90.950: Varaaa 67.800: S.II1100 108.800: — 
107.750; Uova»» 103.260: Rovino SS.860; Tranio IO 
gna 87,600/94.600: Farfara 106 700: r 
82: Placamo 90.960; R. - -
99S00: FlranM 99.000; , _ . „ . . 
106 BOJ; Maaaa Carrara 102.560; Pian, piatola 106,81~. _ „ . 
106 300; Ancona 106.200: Aaoo» Pto.no 96.J60/95.0CC/Mai». 
rata ,106,600/102.200; Paaaro 91,100: Parolai 

00.700/98 900/93,700, Torni 107,800: froamom, Utfcà 
106.660. nini 102.200; Roma 94,»00/97/lC5.60oT VI t i rS 
96 800/97 060: ChlaM 'lOB 300; L'Acuta 99.400? tSSZ 
9S.8O0, Napoli 88; Salano 103.600/102.860: Bari B7.«O0: «aa> 

TELEFONI 08/67*1*11 - 08/87(883» 

[f Quanto. 104,800; Livorno, Lujeaa) 

llg»ni«Dlffiill»fflNllìlWS!!Ii!llin!III!lll!!ll!»ini!ll!!HIW!l!!!!l!ltt 12 l'Unità 
Venerdì 
28 aprile 1989 
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